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Retimo e che poteva dall’armata essere ad ogni momento soccorso, fosse stato 
così vilmente derelitto. Ma tanta era la costernazione di chi comandava, che 
pareva che non fossero vedute le cose utili, e solo abbracciate per debolezza 
le dannose „ (1).

Ben si pensò, 14 anni dopo, di cancellare quell’onta il Gremonville, quando, 

conquistato il forte di Sternes, procedette pure contro la Bicorna, “ castello an-
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tico, ristaurato anche con qualche aggiunta moderna „,  e senza difficoltà riuscì 

ad impadronirsene, tosto munendolo convenientemente per la difesa. Ma il giorno 

seguente bastò la falsa notizia che si avanzavano le truppe nemiche, perchè an­

ch’egli fosse preso da panico terrore : “ e senz’alcun ordine positivo fece dar 
fuoco al castello e l’abbandonò, lasciando ivi molti preparamenti d'ogni sorte, 
così da vivere come da guerra : il che diede a molti da pensare sopra le pro­
cedure di quell’uomo „ <2).

Per natura il colle di Bicorna non era certo molto forte: accessibile d’ogni 

lato, solo verso est il declivio suo è un po’ più ripido ; a mezzogiorno poi a

(*) A. V a l i e r  : Historia cit., pag. 90. (*) Ibidem, pag. 500.


